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Al Ministro dell’Istruzione



Università e Ricerca



Roma


Al Capo di Gabinetto MIUR



Roma



Al Dirigente Generale



del Personale della Scuola



e dell’Amministrazione – MIUR 



Roma



Alle OO.SS:



Loro Sedi



Agli Organi di Informazione



Loro Sedi
Oggetto: Comunicato stampa in ordine
alle assunzioni del personale della Scuola.


Per opportuna conoscenza, si trasmette l’unito comunicato stampa riguardante la materia indicata in oggetto.

Lì, 24 luglio 2002

Il Presidente


(Giorgio Germani)
Reclutamento ed assunzioni del personale della Scuola:

una politica fallimentare

COMUNICATO STAMPA


Migliaia di posti vacanti tra i dirigenti scolastici, centinaia tra i direttori amministrativi, decine di migliaia tra docenti e personale amministrativo, tecnico ed ausiliario. Risultato: il ministero decide di non precedere alle assunzioni a tempo indeterminato perché “non ricorrono le condizioni temporali” (C.M. 82 del 19/7/2002). Oltre il danno, che non ha precedenti, la beffa di una motivazione che suona offensiva alla comune intelligenza.


Nessun ente e nessuna azienda al mondo lascerebbero scoperti un così rilevante numero di posti vacanti, molti dei quali in funzioni strategiche rispetto ai fini istituzionali.


Siamo dinanzi ad una decisione demenziale ovvero alla deliberata volontà di smantellare progressivamente il sistema statale di istruzione.


Non escludiamo la demenza ma ci sembra più plausibile la volontà politica di affossare il sistema statale di istruzione. Rispetto a ciò il Governo e il Ministro competente hanno il dovere di aprire un dibattito pubblico e di verificare se sul punto hanno il consenso della maggioranza parlamentare e dell’opinione pubblica.


Sin d’ora dichiariamo la nostra contrarietà pur consapevoli del fatto che il sistema, anche in termini di reclutamento e di assunzione, ha bisogno di profonde e sostanziali modificazioni.


La norma e le procedure per le assunzioni a tempo determinato (supplenti annuali, supplenti sino al termine delle attività didattiche, ore residue, supplenze brevi) richiamate nella già citata Circolare 82/02, sono lì a testimoniare quanto ancora sia lunga e impervia la strada della semplificazione e dell’attribuzione vera di potestà decisorie alle istituzioni scolastiche autonome.


Cambiano le maggioranze parlamentari, i governi, i ministri ma resta sostanzialmente immutato un sistema di reclutamento anacronistico e bizantino che non offre garanzia alcuna di assunzioni di personale effettivamente adeguato alle funzioni cui deve assolvere.


Il modello delle “scuole di riferimento” non ha riscontro alcuno nel diritto positivo vigente ed espone le istituzioni scolastiche interessate alla commissione di atti illegittimi e irregolari. Peraltro, come sempre, il tutto deve fondarsi sulla “responsabilità di personale di segreteria”, che col semplice volontariato deve sopperire a vuoti normativi e disfunzioni di sistema.


Sarebbe ora che le scuole autonome, i loro dirigenti, i loro direttori, il loro personale di segreteria facessero uno scatto di dignità e di orgoglio e rifiutassero di prestarsi a procedure contra-legem e senza nessun corrispettivo.


Le dichiarazioni rese dal Ministro nell’incontro di ieri con le OO.SS. relativamente ad una “moltitudine di esuberi” tra il personale docente e ata confermano la preoccupazione in ordine alla volontà di smantellamento del sistema statale di istruzione.


Non ci convincono né i dati né il ragionamento perché considerare come esuberi le sostituzioni e le collaborazioni con il Dirigente Scolastico ed i distacchi sindacali rappresenta un attacco diretto al funzionamento delle scuole e all’esercizio di fondamentali diritti sindacali.


Contro questa sciagurata politica dei tagli reagiremo con determinazione e preannunciamo fin d’ora una manifestazione nazionale a Roma per il prossimo mese di settembre.

Lì, 24 luglio 2002

Il Presidente


(Giorgio Germani)


